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IL PROCESSO
C O R D E N O N S I primi avvocati sono
arrivati a Cordenons poco prima
delle 8.30 del mattino trascinan-
dosi trolley, valigioni o scarican-
do dall’auto scatoloni pieni di atti
di costituzione di parte civile. So-
no loro i protagonisti della prima
udienza preliminare del proces-
so sulla mega truffa della Venice
Investment Group. Si parla di
quasi 700 costituzioni di parte ci-
vile tutelate da 67 legali. E non è
finita. Perchè alla prossima
udienza, fissata dal gup Eugenio
Pergola per il 2 marzo, possono
farsi avanti altri risparmiatori.
La sola associazione Afue, che ie-
ri tutelava 51 vittime, ha annun-
ciato che ne patrocinerà almeno
altre 300. Si sono costituiti anche
la stessa Afue, Codacons e il Co-
mune di Portogruaro. Alla prossi-
ma udienza le difese del trader di
Portogruaro, Fabio Gaiatto, 43
anni, della compagna Najima Ro-
mani, 32, lignanese, e dei loro 15
collaboratori, tenteranno di de-
pennare qualche nome dalla lun-
ga lista sollevando eccezioni.

La situazione è molto comples-
sa. In Croazia le società di Gaiat-
to falliscono (per prima la Studio
Holding doo, a cui sono intestati
tutti gli immobili) mettendo a ri-
schio il recupero dei beni. E lo
stesso Gaiatto, che pur ha messo
a disposizione dei risparmiatori
tutto ciò che possiede, contesta i
conteggi degli inquirenti. Ha
sempre sostenuto che la somma
da restituire è molto inferiore ri-
spetto alla settantina di milioni
calcolati dalla Guardia di finan-
za. Sembra di capire che avrà
molto da ridire anche sulla costi-
tuzione di parte civile proposta
da un imprenditore di Caorle, Sa-
muele Faè, 40 anni, che all’amico
Gaiatto nel tempo aveva conse-
gnato 9 milioni di euro. A fine
estate 2017 ha cominciato a dubi-
tare dei miracolosi rendimenti
della Venice nel mercato valuta-
rio e a chiedere la restituzione
del capitale. È riuscito a recupe-
rare 3,1 milioni. A dicembre 2017
ha presentato una diffida, poi a
febbraio 2018 si è rivolto alla Pro-
cura di Pola. La sua denuncia
“croata” adesso è confluita nel
processo di Pordenone generan-
do uno scossone.

Intanto, tra gli imputati c’è chi
ha scelto di patteggiare con il pro-
curatore Raffaele Tito e il sostitu-
to Monica Carraturo. Due istanze
sono già state presentate per
Massimo Baroni, 49 anni, di Pia-
rio (Bergamo) e Ubaldo Sincovi-
ch (65) di Muggia. Baroni, unico
presente in udienza, ha già versa-
to 9 mila euro nel conto corrente
aperto dalla Procura per le vitti-
me di Gaiatto. Sincovinch ne ha
versati 8.500. «Sono posizioni
marginali - ha spiegato Tito -
Dev’essere comunque chiaro che
per patteggiare bisogna contri-
buire con un risarcimento». En-
trambi rispondono di associazio-
ne per delinquere finalizzata alla
truffa aggravata e di abusivismo
finanziario: per Baroni sarà pro-
posta una pena di 1 anno 6 mesi e
per Sincovich di 1 anno e 5 mesi.
«Da parte del mio cliente vi è sta-
ta la massima lealtà processua-
le», ha detto l’avvocato Andrea
Ciccarone per Baroni, sottoli-
neando che il suo cliente si è ri-
trovato in una situazione non abi-
tuale.

Baroni è stato l’unico, tra gli
imputati, a presentarsi in aula.
Sia Gaiatto sia la compagna Naji-
ma Romani - entrambi in custo-
dia cautelare in carcere - hanno
rinunciato a comparire. «Non è il
momento», ha spiegato l’avvoca-
to Guido Galletti lasciando inten-
dere che sarà presente nella fase
processuale vera e propria, quan-
do probabilmente chiederà di es-
sere giudicato con rito abbrevia-
to. «Voleva venire - ha detto inve-
ce l’avvocato Elisa Trevisan, che
difende la Romani - ma ha rinun-
ciato per ragioni di ordine pub-
blico». C’era il timore, infatti, che
qualche vittima creasse tensioni,
ma di vittime, ieri, c’erano vera-
mente poche. Soltanto 29. Tra i
raggirati c’è tanta rabbia e dispe-
razione per i risparmi traditi, ma
a prevalere è la vergogna. Temo-
no di essere derisi. In realtà a car-
pire la loro fiducia sono state per-
sone di cui avevano la massima
stima: amici o parenti, spesso ca-
duti a loro volta nella ragnatela
di Venice Investment Group. La
prossima udienza sarà il 2 mar-
zo; il 4 marzo si comincerà a defi-
nire le istanze di riti alternativi; il
9 marzo la decisione su patteg-
giamenti e abbreviati.

Cristina Antonutti
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I protagonisti
della mega
truffa

61 Fabio Gaiatto
43anni,di Portogruaro,
organizzatoree
promotoredel sistema
VeniceInvestment
Group.È inmisura
cautelarein carcereda
settembre2018.

62 Najima Romani
31anni, lignanese,
compagnadi Gaiatto,
impiegatae
amministratricedi
StudioHolding doo.È in
misuracautelare in
carceredadicembre
2018, in seguitoaun
aggravamentodegli
domiciliari.

63 Marija Rade
64anni,di Capodistria,
prestanomee direttrice
diVenice Investment
Group.In Slovenia èin
corsoil procedimento
perla consegna
all’autoritàgiudiziariadi
Pordenonecheha
emessounmandatodi
arrestoeuropeo.

64 Claudia Trevisan
47anni, di Fossaltadi
Portoguraro, impiegata
diVenice.

65 Massimiliano
Vignaduzzo
47anni, di SanMichele al
Tagliamento,
procacciatoredi clienti
perVenice.

66 Giulio Benvenuti
33anni, di Vicenza,
procacciatoredi clienti.

67 Marco Zussino
51anni,di Basiliano,
procacciatoredi clienti.

68 Luca Gasparotto
49anni,di Cordovado,ex
promotorefinanziario.

69 UbaldoSincovich
65anni,di Muggia,
procacciatoredi clienti.

610 Andrea Zaggia
32anni,di Saccolongo
(Padova),procacciatore
diclienti.

611 Daniele Saccon
45anni,di Mareno di
Piave(Treviso),
procacciatoredi clienti.

612 Massimo Osso
46anni,di Palmanova,
procacciatoredi clienti.

613 Massimo Baroni
49anni,di Piario in
provinciadiBergamo,
procacciatoredi clienti.

614 Flavio Nicodemo
49anni,di Teglio Veneto,
procacciatoredi clienti.

615 Massimiliano Franzin
46anni,di Oderzo,
procacciatoredi clienti.

616 Moreno Vallerin
43anni,di DueCarrare
(Padova),procacciatore.

617 Massimo Minighin
42anni,di Fossalta,
realizzatoredel sito
internet.

Gli imputati

LE PARTI CIVILI
C O R D E N O N S Una pena esemplare.
Questo chiedono i 303 rispar-
miatori che si sono messi nelle
mani dell’avvocato Luca Pava-
netto per recuperare qualcosa
come 8 milioni di euro. Sono ri-
sparmiatori del Portogruarese,
della zona di San Donà e di Por-
denone. Ma anche persone che
abitano all’estero. «Direi - spie-
ga il legale - che è un fenomeno
che abbraccia tutta l’Italia, oltre
a qualche paese europeo. Gli in-
vestitori sono stati avvicinati
con i metodi più vari, ma il vec-
chio sistema del passaparola
era il più efficace». Con il senno
di poi è facile giudicare, ma
all’inizio - come osserva Pava-
netto - gli importi che Fabio Ga-
iatto distribuiva con la Venice
Investment Group erano pazze-
schi. «Sono stati distribuiti 28
milioni di euro a titolo di inte-
ressi - spiega - E questo ha costi-
tuito un grosso volano, per cui
era evidente che tutti si fidava-
no della piattaforma forex di Ga-
iatto. Io devo recuperare circa 8
milioni e i clienti mi chiedono di
ottenere una sentenza esempla-
re. Si aspettano che non ci sia
qualche scappatoia che consen-
ta a chi ha commesso questo ti-
po di reati un’uscita facile, vo-
gliono una sentenza esemplare
e che sia avviato un percorso di
risarcimento serio, attraverso i
sequestri che la Procura ha già
ottenuto».

I sequestri degli immobili po-
trebbero fruttare circa 4 milio-
ni. «Per il resto - afferma il lega-
le - dovremo andare a verificare
la posizione di tutti gli altri pro-
motori e le scelte processuali
che faranno. Chi ha percepito
centinaia di migliaia di euro - e
non mi riferisco alle piccole po-
sizioni - secondo me dovrebbe
cominciare a pensare che il suo
patrimonio dovrebbe essere
messo in quota parte a giusto ri-
sarcimento delle persone che
hanno patito danni patrimonia-
li così rilevanti».

Ai 303 risparmiatori di Pava-
netto, si aggiungono i 160 del
collega Michele Peretto e i 51
dell’Afue (pronta con un’altra
infornata di oltre 300 persone
per la prossima udienza). L’av-
vocato Fabio Gasparini ieri rap-
presentava altre 17 persone e il

legale trevigiano Aldo Pardo si è
costituito parte civile per ulte-
riori 80 vittime. Nella trappola
di Gaiatto sono finiti anche gli 11
risparmiatori che si sono affida-
ti agli avvocati Gianluca Liut e
Ilaria Girlando. Stesso destino
per i 18 - soprattutto portogrua-
resi - che tutela Geni Drigo. «An-
che i miei clienti - spiega que-
st’ultima - hanno saputo della
Venice Investment Group con il
passaparola. Amici e parenti de-
scrivevano investimenti altissi-
mi, ma quando hanno chiesto la
restituzione del denaro tutto è
crollato. Sono molto preoccupa-
ti, sperano di recuperare qualco-
sa. Sono fiduciosi, perchè Procu-
ra e investigatori hanno fatto un
ottimo lavoro di ricerca».

Oltre a rappresentare Coda-

cons, l’avvocato Daniela Maga-
raci si batterà per far ottenere
un risarcimento a un operaio di
42 anni che abita a Pasiano di
Pordenone e che era stato mes-
so in contatto con Venice attra-
verso un amico di cui si fidava:
«Anche il mio assistito ha perso
una somma rilevante e ha deci-
so di costituirsi perchè spera nel
recupero del denaro. È sempre
utile provare, speriamo di fer-
mare questa truffa». È la stessa
speranza degli avvocati Andrea
Stefani (8 parti civili) e Tomma-
so Barbieri (3), arrivati da Mode-
na, perchè Venice ha fatto vitti-
me anche in Emilia Romagna.

Come potrà la Procura recu-
perare così tanto denaro? E, so-
prattutto, chi ha la precedenza
sulle proprietà croate di Fabio
Gaiatto sequestrate dell’autori-
tà giudiziaria italiana? Ieri, in
udienza, c’era infatti anche il cu-
ratore fallimentare dello Studio
Holding doo, la società ammini-
strata da Najima Romani dichia-
rata fallita dal Tribunale di Pisi-
no. È quella a cui sono intestati
tutti i beni immobili.

C.A.
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I risarcimenti/1

Rossano Cicuttin,
risparmiatore di Ronchis, è la
classica vittima dello schema
Ponzi: i primi investitori
guadagnano grazie all’apporto
di nuovi versamenti dei
denaro, gli ultimi restano a
bocca asciutta. «Ho conosciuto
la Venice Investment tramite
mio fratello - racconta -
Qualche dubbio mi era venuto,
ma vista l’ esperienza positiva
di tante altre persone, ho
provato. Ho messo un po’ di
soldi e la situazione purtroppo
non è stata quella che pensavo.
Gaiatto io non l’ho mai
conosciuto, ho investito
attraverso un’altra persona.
Purtroppo sono arrivato tra gli
ultimi e poco dopo il

versamento della somma è
scoppiata questa situazione
che un po’ alla volta si è
amplificata. Ho perso un po’
più dei miei risparmi, lavoravo
all’estero, pensavo di risolvere
una situazione, invece...
Adesso spero di recuperare
qualcosa, la speranza è
l’ultima a morire».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Danni morali
A Fabio Gaiatto e ai suoi
collaboratori chiederà - come
tutti gli altri colleghi di parte
civile - anche i danni morali.
L’avvocato Fabio Pavone
tutela un risparmiatore di
Portogruaro che nelle casse
della Venice Investment ha
lasciato 45mila euro. «Ha
investito attraverso un amico -
spiega - Gli dicevano che tutto
andava bene, poi quando nel
2017 ha avuto la necessità di
recuperare il denaro, non è
riuscito a recuperare nulla.
Lavorava all’estero, si è fidato
di un rapporto di amicizia ed
era convinto che affidarsi a
una persona conosciuta
sarebbe stata la cosa migliore
per investire nel forex».

Primo Piano

LE CURIOSITÀ
C O R D E N O N S «Mi aspettavo una
maggiore presenza da parte del-
le vittime». L’osservazione è del
procuratore Raffaele Tito. Su
1.071 potenziali parti civili, ne
erano presenti soltanto 29. Non è
stato necessario aprire le porte
dell’auditorium e avviare il vi-
deo-collegamento con la sala
consiliare. Per parti civili, difen-
sori, l’unico imputato presente,
cancellieri, pubblica accusa con
i suoi assistenti e i finanzieri di
Portogruaro è stata sufficiente
l’aula da 300 posti. L’organizza-
zione è stata impeccabile. I 65
faldoni dell’inchiesta Gaiatto so-
no arrivati dal Tribunale a bordo
di un furgone preso a noleggio.
Ogni persona ammessa è stata

identificata al cancello principa-
le: lista rossa per le parti civili, li-
sta verde per le difese degli impu-
tati. Prima di entrare in aula
ognuno è stato dotato di un car-
tellino di riconoscimento. Face-
va parte del piano di sicurezza
studiato nei dettagli per evitare
tensioni e prevenire eventuali
proteste che avrebbero potuto
pregiudicare l’udienza.

ARTIFICIERI
I primi ad accedere sono stati

gli artificieri. La struttura era
presidiata da Digos e Polizia di
Stato. Una dozzina di Carabinie-
ri della Compagnia di Pordeno-
ne hanno presidiato l’aula
d’udienza. All’esterno c’è stato il
contributo di Polizia locale e ca-
rabinieri in congedo. Presenti
anche quattro vigili del fuoco

che hanno fatto sorveglianza an-
tincendio. Gli avvocati sono arri-
vati alla spicciolata. Gli ultimi
verso le 10.30. Le operazioni di
identificazione e accreditamen-
to sono state piuttosto lunghe,
tanto che l’udienza è cominciata
con un certo ritardo. Di fatto c’è
stato soltanto un lungo appello,
dopodichè il gup Eugenio Pergo-
la ha fissato il calendario
d’udienza. Per dare la possibilità

ai difensori degli imputati di leg-
gersi le costituzioni di parte civi-
le e presentare eventuali eccezio-
ni, è stato dato un termine di due
settimane .

CENTINAIA DI ATTI
Alle 13.46 l’aula ha cominciato

a svuotarsi. Chi era entrato cari-
co di scatoloni e valigie piene di
documenti, è uscito soltanto con
la borsa sotto il braccio. A riem-
pire gli scatoloni sono stati gli av-
vocati degli imputati, che adesso
dovranno visionare migliaia di
pagine cercando un motivo per
tenere lontano dal processo i ri-
sparmiatori che cercano un ri-
sarcimento.

VITTIME
È probabile che alle prossime

udienze possa esserci un’affluen-

za maggiore di vittime. Alcuni,
rimasti all’esterno del centro cul-
turale “Aldo Moro”, si sono me-
ravigliati dell’imponente servi-
zio d’ordine pubblico. «Forse
pensavano che qualcuno venisse
a tirar le uova a Gaiatto - ha detto
un ex cliente di Venice Invest-
ment che abita a Portogruaro -
Non credo che verrà al proces-
so». In ogni caso per la prossima
udienza è stata prevista la tradu-
zione dei due imputati attual-
mente in misura cautelare in car-
cere: Fabio Gaiatto nella struttu-
ra di massima sicurezza di Tol-
mezzo (per via del coinvolgimen-
to nelle estorsioni di stampo ma-
fioso su cui indaga la Dia di Trie-
ste) e la compagna Najima Ro-
mani nella casa circondariale di
Trieste.
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`Centinaia di parti civili: si parla di quasi 700 posizioni
Tra le vittime un imprenditore che ha perso 6 milioni

`Processo sul raggiro milionario della Venice Investment
In due risarciscono per poter accedere a un rito alternativo

`Tutti in trappola con il passaparola e i super rendimenti
C’è chi deve recuperare 8 milioni per 303 investitori traditi

ILLUSIONE La schermata con i finti rendimenti di Venice Investment

È di Aviano, ha 26 anni, studia
Economia e da quand’è
bambino gli hanno insegnato
a risparmiare. Con la Venice
Investment Group ha rimesso
35mila euro. «Sono incappato
in questa vicenda tramite un
amico che aveva iniziato a fare
qualche investimento -
racconta Nico con al fianco
l’avvocato Matteo Scussat -
Sembrava un ottimo
investimento, mi aveva
prospettato un rendimento
fisso, sul suo profilo quasi ogni
giorno c’era un rendimento.
Mi puzzava. Ho provato con
una piccola somma, ha
fruttato, mi era stato restituito
anche il capitale. Allora ho
deciso di investire qualcosa di

più consistente con l’aiuto dei
genitori. A convincermi è
stato un amico, fosse stato un
altro non mi sarei lasciato
abbindolare. Quando ho
cominciato a leggere della
truffa, mi sono precipitato da
lui. Era fiducioso, mi diceva
che i “giornali devono
scrivere”, era convinto che i
soldi sarebbero stati restituiti.
Io ogni settimana telefonavo,
ho chiesto un contatto per
parlare con un responsabile,
anziché con i centralinisti. Mi
hanno dato un numero, ma
non ho mai ricevuto risposta.
Al mio amico non porto
rancore, anche lui e la sua
famiglia sono stati truffati».
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«Mi sono fidato di un caro amico
anche lui come me ha perso tutto»

Lo studente

Associazione per delinquere, autoriciclaggio e abusivismo finanziario

LEGALE Guido Galletti, difensore
di Fabio Gaiatto

Le ipotesi di accusa

SCATOLE L’avvocato Giuliano
Furlanetto per le persone offese

PARTE CIVILE Samuele Faè (al
centro) con i suoi legali

ASSOCIAZIONE
PER DELINQUERE

Per essersi aggregati in numero
superiore a 10 per commettere
reati contro il patrimonio e
attività di abusivismo
finanziario. Si contesta di aver
raccolto 67milioni di euro sotto
l’egida e il paravento di diverse
società di diritto estero (doo
Venice Forex Investment,
Venice Investment Group Ltd,
Venice Investment Holding Ltd)
creando uffici a Nova Gorica,
Fiume, Koper e Portogruaro
per ricevere la clientela.

SICUREZZA Anche Polizia locale e
carabinieri in congedo

TRUFFA
AGGRAVATA

Per aver fatto credere a 823
querelanti che avrebbero

ottenuto lucrosi rendimenti
investendo nella piattaforma

IG della Venice Investment
Group. Nella maggior parte

dei casi si prospettava il 10% di
guadagno anche su base
settimanale secondo lo

schema Ponzi. Soltanto il 2%
dei 20 milioni investiti dagli
823 clienti sarebbero stati

investiti nel mercato
valutario.

ABUSIVISMO
FINANZIARIO

In numero superiore a cinque e
agendo in concorso hanno
raccolto denaro senza alcuna
autorizzazione o abilitazione,
in violazione dell’articolo 19 del
Testo unico della finanza, nei
confronti di 2.700
risparmiatori. All’imputazione
contestata in concorso, si
aggiungono quelle relative alle
condotte di ogni singolo
collaboratore di Fabio Gaiatto,
e quella contestata a Gaiatto e
Marija Rade per oltre 11 milioni.

IN AULA ANCHE
IL CURATORE
FALLIMENTARE
DELLA SOCIETÀ
DI NAJIMA ROMANI
FALLITA IN CROAZIA

DOCUMENTI L’avvocato Pavanetto aveva quattro valigie piene di atti

«Ero andato a lavorare all’estero
nella Venice una vita di sacrifici»

L’emigrante

Primo Piano

AVVOCATI Ogni legale aveva un
cartellino di riconoscimento

AUTORICICLAGGIO
DI DENARO

I due capi di imputazione
riguardano Fabio Gaiatto in

concorso con Najima Romani
limitatamente a 4 milioni di

euro investiti in immobili
attraverso lo Studio Holding
doo e in concorso con Marija
Rade per 11.510.587 milioni

(78 contratti di
finanziamento) utilizzati per

erogare finanziamenti
attraverso Venice

Investment Group doo con
sede a Pola.

IL PROCURATORE:
«CHI VUOLE
PATTEGGIARE
DEVE METTERE SOLDI
NEL CONTO CORRENTE
CHE HO FATTO APRIRE»

ALLA PROSSIMA
UDIENZA
LE ECCEZIONI
SUI RISPARMIATORI
CHE CHIEDONO
GIUSTIZIA

CARTELLINI COLORATI
PER DISTINGUERE
I LEGALI
DEGLI IMPUTATI
DA QUELLI
DELLE VITTIME

«Con le sue schermate ci ha
comprato...». Luana Zanin,
casalinga di Fossalta di
Portogruaro, aveva investito 15
mila euro con la Venice
Investment Group. Il primo
giorno, sulla applicazione del
telefonino, i soldi erano
diventati 15.123. L’ultimo giorno
la somma era di 36.062 mila.
«Erano sempre rendimenti
positivi - spiega - e io ero così
felice». E adesso? «Spero che la
paghi - mormora - perchè
prendere in giro così le
persone... Mi sento ancora
presa in giro, visto che due degli
imputati abitano vicino a me e
vanno via a testa alta, come se
niente fosse. Non è piacevole.
Mi hanno sempre rassicurato

dicendo che i soldi arrivavano:
“arrivano stai tranquilla, sarai
la prima a cui farò il bonifico”.
Invece non ho mai visto niente.
Mi sono fidata, conoscevo
Claudia Trevisan. Queste cose ti
distruggono, sono anche
fortunata perchè rispetto ad
altri ho conferito un importo
minore, spero solo che la
paghino tutti, almeno chi è più
coinvolto». Passa l’auto con a
bordo il procuratore Raffaele
Tito e il pm Monica Carraturo.
«Il procuratore?», sorride
Luana Zanin sintetizzando la
sua opinione in due parole: «red
carpet». Tappeto rosso, per
aver messo fine alla colossale
truffa organizzata da Gaiatto .
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«Ci ha comprati con le schermate
del sito internet: non si perdeva mai»

La casalingaI 65 faldoni dell’inchiesta trasportati con un furgone

Mega truffa, primi patteggiamenti I risparmiatori:
«Ci aspettiamo
pene esemplari»

INQUIRENTI Da destra il procuratore Raffaele Tito, il sostituto Monica Carraturo e i loro collaboratori  (Pressphoto Lancia)

I risarcimenti/2

Bloccate le tasse
L’avvocato Michele Peretto ha
fatto la spola tra l’auto e la sala
d’udienza con oltre una dozzina
di scatole piene di atti di
costituzione di parte civile.
Sono 160 - soprattutto
portogruaresi - le vittime che
sta tutelando. Una ventina sono
soci dell’Afue presieduta da
Daniele Pistolesi, che ieri si è
pure costituito parte civile con
l’avvocato Enrico Conti e che
attraverso il fiscalista Fabio
Cozzani ha appena ottenuto un
importante risultato per i
truffati. Sono stati accolti 100
ricorsi presentati all’Agenzia
delle entrate per bloccare la
riscossione delle tasse su
rendimenti che le vittime non
hanno mai incassato.


